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INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEI CRITERI PER LE PROVE D'ESAME DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE E PER LA CONDUZIONE DEL COLLOQUIO A FAVORE DEGLI ALUNNI MIGRANTI

 
CONSIDERATA:

· la rilevante presenza degli studenti migranti nelle scuole di ogni ordine e grado; 

· l'opportunità di ricondurre le esperienze maturate dalle scuole all'interno di una cornice di buone prassi; 

· la Legge n. 517 del 4/08/77 art. 2 “ Ferma restando l'unità di ciascuna classe, al fine di agevolare l'attuazione del diritto allo studio e la promozione della piena formazione della personalità degli alunni, la programmazione educativa può comprendere attività scolastiche integrative organizzate per gruppi di alunni della classe oppure di classi diverse anche allo scopo di realizzare interventi individualizzati in relazione alle esigenze dei singoli alunni.”
 

CONSIDERATO CHE:

· le istituzioni scolastiche a norma dell'articolo 8 del DPR n. 275/99 concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni; 

· le istituzioni scolastiche sempre a norma dell'articolo 8 del DPR n. 275/99 riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno per il raggiungimento del successo formativo; 

 
CONSIDERATO: 

· quanto previsto dalla normativa vigente in materia: 

· di diritto allo studio dell'alunno migrante (D.L.vo n. 297/1994 - art. 36 Legge n. 40/1998);
· di diritto all'accesso effettivo ai servizi educativi e di formazione; 

· di diritto all’integrazione sociale e all’abolizione di ogni forma di discriminazione (C. M. n. 56 del 16/2/1995); 
· quanto previsto da  art. 45, comma 4 del DPR n. 394 del 31 agosto 1999 : “ Il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri il necessario adattamento dei programmi di insegnamento”.
· quanto previsto dal testo dell'O.M. n. 126 del 20/4/2000, che ha come parte integrante l'O.M. n. 65 del 20/2/1998, in merito alle norme per lo svolgimento degli scrutini ed esami nelle scuole statali e non statali di istruzione elementare (primaria), medie (secondaria di I grado) e secondaria superiore (secondaria di II grado);
· quanto previsto dal testo dell’O.M. n. 90 del 21/05/2001:
· art. 9:
· comma 28 – "Nella riunione preliminare vengono, altresì, esaminati i programmi effettivamente svolti, i criteri didattici seguiti nelle singole terze classi, gli interventi effettuati compresi quelli eventualmente di sostegno ed integrazione […] "; 

· art. 11:

·  comma 1 – (i Consigli di classe sono tenuti a considerare)

"[...] l'indispensabile coerenza tra l'itinerario didattico percorso e lo sbocco finale nell'esame di licenza"; 

·  comma 2 – (il Consiglio di classe dovrà stabilire per gli alunni ammessi, i criteri essenziali del colloquio) "consistenti [...] nell'individuazione delle modalità di conduzione del colloquio in relazione ai candidati ed alla programmazione educativa e didattica attuata nel triennio";

Visto che tali premesse normative dovrebbero orientare le prassi delle Istituzioni Scolastiche
SI SUGGERISCE:
· di predisporre le prove d’esame, sia orali che scritte, considerando i contenuti della programmazione personalizzata prevista ad inizio d’anno;
· di utilizzare prove scritte contenenti richieste adeguate ai livelli di conoscenze, competenze e abilità raggiunte dallo studente migrante; 
· di predisporre le prove d’esame scritte in modo “graduale” (diversi livelli di raggiungimento essenziali), che individuino il livello della sufficienza e i livelli successivi; 

· di condurre il colloquio basandosi sul percorso di apprendimento definito in base alle condizioni di partenza e agli obiettivi conformemente fissati; 

· di tener conto del tempo di presenza dello studente in Italia e dei percorsi specifici seguiti nell'apprendimento dell'italiano-L2. (laboratori dei progetti legati all’attuazione della C.M. n. 249 del 21/10/1999 e seguenti – art. 9 CCNL)
· di far sì che il Collegio Docenti adotti tutta la procedura suggerita con apposita delibera. 
 

SI INDICANO ALCUNE PROCEDURE POSSIBILI per le singole prove
 

1) PROVA SCRITTA DI LINGUA ITALIANA

Si consiglia di:

· prevedere nella terna almeno una prova riferita a contenuti conosciuti dall’alunno; 

· facilitare l’elaborazione della prova con indicazioni adeguate, sia scritte (immagini, schemi) che orali; 

· permettere la consultazione del dizionario bilingue. 

 

2) PROVA SCRITTA DI MATEMATICA

Si consiglia di:

· prevedere una prova strutturata in modo graduale sui contenuti affrontati. 

 

3) PROVE SCRITTE DELLE LINGUE COMUNITARIE
 1^ lingua straniera:  

Considerate le competenze accertate nel momento di ingresso dello studente nella scuola italiana, relativamente alla lingua straniera studiata dalla classe, valutato che la lingua straniera è spesso, per gli alunni migranti, una lingua “terza” veicolata dalla lingua “seconda”, si consiglia di:
· prevedere una prova graduata, dove siano presenti alcune richieste adeguate a conoscenze e abilità dell’alunno;
· fornire indicazioni adeguate per la comprensione delle  consegne;

· privilegiare la comprensione rispetto alla produzione nella definizione dei parametri di accettabilità della prova;

· permettere la consultazione del dizionario bilingue (lingua madre/lingua straniera studiata).

2^ lingua straniera:

Nel caso in cui, in base alla programmazione individualizzata predisposta ad inizio anno, l’alunno si avvalga delle ore di seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua italiana, è possibile che la seconda lingua non sia oggetto di prova d’esame come riportato dalla C.M. n.46 del 26 maggio 2011:

 “Resta fermo che quanto sopra indicato non riguarda quelle situazioni ove gli studenti si avvalgano delle ore di seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per il potenziamento della lingua italiana. In tal caso, ovviamente, la seconda lingua comunitaria non è oggetto di prova di esame.”
4) COLLOQUIO ORALE
Si consiglia di:

· fruire, quando è possibile, dell’intervento di docenti competenti nella lingua straniera conosciuta dall’alunno e/o mediatori;

· concordare con lo studente alcuni argomenti a piacere per le diverse discipline;

· mettere a proprio agio l’alunno consentendogli di iniziare il colloquio parlando di argomenti legati al proprio vissuto ( paese d’origine, tradizioni…..);

· prevedere l’uso di strumenti informatici, schemi guida per l’esposizione, mappe concettuali, …..;

· valutare le competenze acquisite piuttosto che i contenuti.

Belluno, 11 aprile 2012

                                         Gli insegnanti del GIEI
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